
 

                                                                     GRUPPO  MICOLOGICO  DELLA  MARCA 

                                                                 TREVIGIANA 

                                                    PIER  ANDREA  SACCARDO  

 

                                        Scheda  N°  19 / 2    ----   2020                                                  Exs.  N°               si             

 

Taxon - Ord.    Agaricales  Fam.    Agaricaceae Nome  volgare :   nido  di  uccello                                                          
Genere,  specie,  eventuale  rango  intraspecifico,  autore                                                                                                                          

         Cyathus  striatus        (Huds.: Fr.) Willdenow                                                                                                           

 Sinonimi :       

 

Dati  relativi  alla  raccolta Data        05 -  04 – 2020          

Località :           Colle  del  Montello ---  26 – 10 - 2019                                                                                                                               Alt. slm. :      98  mt. 

Comune :                       Giavera  del  Montello                                                                                                             Prov. :                 TV                       

Habitat  (vegetazione, matrice di crescita )  :     nel  bosco  su  detriti-frustuli  legnosi                                                                                                                                                                                                                         

Raccoglitore :                    Claude  Muraro                                                                                  Foto  ( si/no ) :    si                                  

 

Caratteri  Macroscopici ( indicare  le  principali  caratteristiche  macroscopiche,  i  dati  organolettici  e  le   

eventuali  reazioni  macrochimiche ) 

     Basidiocarpo :  le  dimensioni  dei  carpofori  variano  abbastanza,  raggiungendo  1,5  centimitri  di  altezza  e  fino  1                                                                                                                                                                           

     centimetro  di  diametro.  La  superficie  esterna  del  carpoforo  a  forma  tomentosa  o  lanosa,  coperta  da  ciuffi  o                                                                                                                                                                          

     peli,  il  suo  colore  è  marrone,  marrone  rossastro  o  grigiastro.    L’interno  del  carpoforo  è  inizialmente  coperto                                                                                                                                                                             

     da  una  membrana  biancastra  (pelosa  da  molto  giovane)  chiamata  epifragma,  che  impedisce  l’ingresso  della                                                                                                                                                                         

     pioggia.   Nel  tempo  la  membrana  superiore  si  rompe  e  si  decompone,  quindi  si  osservano  le  piccole  “ uova “ 

     chiamate  peridioli  che  contengono  le  spore  all’interno.   La  superficie  interna  è  chiaramente  scanalata  verti- 

     -calmente,  generalmente  di  colore  grigiastro  lucido,  con  le  scanalature  di  una  tonalità  più  scura. 

     Piede : carpoforo  sessile,  la  base  del  carpoforo  si  assotiglia  verso  la  base  formando  uno stelo  molto  rudimentale                                                                                                                                                                        

     Imenio :   la  parte  fertile  è  la  gleba  di  spore  situata  all’ interno  dei  peridioli,  che  hanno  un  diametro  fino  4-5 mm.                                                                                                                                                                         

     ellissoidale,  discoidale  o  lenticolare,  bianco  grigiastro  lucido  con  pelle  dura  e  coriacea.  Sono  accuratamente 

     posizionati  all’ interno  in  un  numero  compreso  tra  12  e  16,  eccezionalmente  fino  a  20.  Ognuno  di  essi  ha  un 

     filo  formato  da  un  fascio  di  ife  filiformi  elastiche  chiamato  funicolare,  che  è   attaccato  al  carpoforo  da  un’es- 

     -tremità  adesiva  chiamata  hapteron. 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

             

Caratteri  microscopici  ( indicare  le  principali  caratteristiche  microscopiche,  riportando  le  misurazioni  degli     

 elementi  osservati,  il  liquido  di  osservazione  impiegato  e  le  eventuali  reazioni  chimiche ) 

    Spore   ellissoidali-ovoidali,  anche  assimetriche  o  piriformi,  con  parete  spessa,   15 – 19,5 X 8 – 9,8 um., ialine                                                                                                                                                                   

    (per  basidi)  sono  le  ife  della  gleba  o  imenio  con  giunti  a  fibbia,  all’interno  dei  peridioli,  con  pareti  spesse  e  poche  ,   che                                                                                                                                                                          

    ripartizioni  che  fungono  da  impalcature  per  le  spore;  la  fune-corda  è  costituità  da  ife  cilindriche  filiformi ;       

    l’ epifragma  è  costituito  da  ife  agrovigliate  e  intrecciate 

    Sezione :   la  superficie  interna  ad  una  struttura  irregolare ;  lo  stratto  mediano  ad  una  struttura  sferocistica ; 

    la  superficie  esterna  da  una  struttura  a  fasci  (ciuffi)  irregolari  settati 
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NOTE  DETERMINATIVE  ( indicare  i  caratteri  che  hanno  condotto  alla  determinazione  della  specie,  con  

particolare  riferimento  al  confronto  con  le  specie  simili ) 

  L’aspetto  a  nido  di  questo  fungo  è  comune  anche  ad  altre  entità;  tra  esse  Cyathus  stercoreus,  con  superficie 

  esterna  pelosa,  da  ocra-brunastra  a  grigio-nerastra,  con  superficie  interna  liscia  e  nerastra,  sul  cui  fondo  sono  

  sistemati  alcuni  peridioli  di  1 – 2 mm.  di  diametro,  lentiformi  e  neri.  Vive  su  suolo  grasso  o  su  residui  bruciati   

  in  estate-autunno,  ed  ha  spore  di  25 – 40 X 20 – 25 um.,  iregolarmente  globose.   Cyathus  olla   ha  la  superficie 

  esterna  della  coppa  poco  solcata,  grigia  o  grigia-bruna,  da  pelosa  a  liscia,  ed  una  superficie  interna  grigiastra 

  sulla  quale  sono  adagiati  una  decina  di  peridioli  grigio-bruni  e  lentiformi,  vive  in  estate-autunno  sul  terreno 

  ( raramente  su  residui  vegetali ),  e  ha  spore  ellissoidali  di  8 – 14 X 5 – 8 um..  La  distinsione  fra  i  generi  Cyathus 

  e  Crucibulum   ( di  aspetto  simile )  si  basa  principalmente  sulla  natura  della  tunica  dei  peridioli  che  risulta  molto 

  più  spessa  in  Crucibulum  

    

   

 

 

BIBLIOGRAFIA  CONSULTATA  ( indicare  i  testi  specialistici  impiegati  per  la  determi nazione ) 

   Funghi  d’ Italia  --  di C. Papetti,  G. Consiglio,  G. Simonini --  Vol.   1  -  pag.  459 

   MushroomExpert.Com  --  di  Michael  Kuo --  schede 

   CHAMPIGNONS  DE  Suisse  -- di J. Breintenbach / F. Kranzlin – Tome  2 -  pag.  380 

   M.W.California Fungi – foto  di Taylor F. Lockwood --  pag.  560 -- schede    

   A.M.I.N.T. – Associazione Micologica e Botanica -- schede 
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